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QUATTRO NUOVI SACERDOTI
PER LA DIOCESI DI TRIESTE
Festa grande, sabato 21 

maggio, nella diocesi di 
Trieste per l’ordinazione 

di quattro nuovi sacerdoti: un 
evento che sa di miracolo, in 
un mondo sempre più scristia-
nizzato e in un’Europa che, 
stentando a riconoscere le 
sue radici cristiane, sperimen-
ta negli ultimi decenni la crisi 
delle vocazioni sacerdotali.

Eppure la folla delle grandi 
occasioni si è radunata nume-
rosissima alle ore 17 nella Cat-
tedrale di San Giusto, riempen-
do ogni angolo e luogo acces-
sibile, tanto da rendere quasi 
impossibile riuscire a muoversi 
al suo interno.

Tantissime le famiglie con 
bambini anche piccoli, oltre tre-
cento gli ospiti polacchi inter-
venuti per assistere alla consa-
crazione di due connazionali e, 
soprattutto, tanti triestini hanno 
voluto essere presenti in que-
sta giornata storica.

Sull’altare erano disposti 
più di quaranta sacerdoti e il 
vescovo emerito Eugenio Ra-
vignani che hanno offi ciato, 
con l’arcivescovo mons. Giam-
paolo Crepaldi, il sacramento 
dell’ordine sacro invocando lo 
Spirito ed imponendo le mani 
sui neosacerdoti don France-
sco Pesce, don Karol Boltryk 
e don Wladyslaw Niemyski 
(provenienti dall’esperienza del 
Cammino neocatecumenale) e 
don Andrea Paddeu (del Rin-
novamento dello Spirito).

Prima del loro individua-
le “Sì, lo voglio” che ha dato 
avvio al rito, l’arcivescovo ha 
ricordato nell’omelia la grazia 
preziosissima dei nuovi sacer-
doti “che dedicheranno tutta 
la loro esistenza a coltivare 
le anime con la Parola di Dio, 
con i Sacramenti del Signore 
Gesù e con la testimonianza 
convinta e generosa della loro 
totale dedizione a Cristo e alla 
Chiesa”.

La felice coincidenza della 
vigilia della solennità del Cor-
pus Domini ha posto nel cuore 
dell’omelia proprio l’eucare-
stia, centro di tutte le strade 
dell’impegno pastorale di ogni 
consacrato.

Monsignor Crepaldi ha inol-
tre esortato Francesco, Karol, 
Wladyslaw e Andrea a “fascia-
re i cuori feriti, trasformare in 

Sempre amo rivedere
la cattedrale di S. Giusto
cittadella medioevale
murata da pietre
lavate dal tempo
di secoli di ferro
e da fl agellazione
di peccati gridati
dall’alto del pergamo.
La torre mozzata
come bastione dell’anima
è una romana saggezza,
non abbraccia
il mio assillo di dolore
tra l’essere mistico
e l’avere argilloso.
Sullo scacco della vita
vince il verso divinatorio
e l’abside millenaria
luminosa di santi
e di paziente poesia
sotto l’impeto della bora
odorosa di sangue balcanico.

Pietro Zovatto

Nelle immagini alcuni momenti della solenne ordinazione sacerdotale nella 
Cattedrale di San Giusto (fotografi e di Gianni Pistrini)

danze di gioia i lamenti dei 
cuori spezzati”.

 “Non dimenticate mai - ha 
detto - che le mani di un prete 
devono essere sempre mani 
distese, mai mani chiuse: di-
stese nel gesto della carità e 
dell’amore, espressione di un 
cuore libero da ogni ambizione 
e spirito mondano”.

“Carissimi - ha concluso - 
amate servire più che essere 
serviti. Abbiate una vera predi-
lezione per i poveri e i deboli: 
nessuna miseria umana vi sia 
estranea, nessuna deturpa-
zione della dignità dell’uomo vi 
lasci indifferenti. Impegnatevi 
a fondo nel portare il Vangelo 
ai giovani, coltivate lo spirito 
missionario, non piegate mai 
il ginocchio davanti a nessun 
potente di questo mondo”.

Dopo l’unzione con l’olio 
sacro e la distribuzione della 
Comunione, la celebrazione 
è volta al termine, mentre la 
festa è proseguita con danze 
e canti al di fuori della catte-
drale, e poi con i rinfreschi 
di festeggiamento assieme a 
parenti, amici e conoscenti, 
più commossi che mai.

Ci uniamo anche noi nella 
preghiera per questi quattro 
nuovi giovani sacerdoti che 
andranno ad esercitare il loro 
ministero in diverse parroc-
chie cittadine: don Francesco 
presso la chiesa di S. Vincen-
zo de’ Paoli, don Karol a Ro-
iano presso la chiesa dei Ss. 
Ermacora e Fortunato, don 
Wladyslaw a Muggia nella par-
rocchia dei Ss. Giovanni e Pa-
olo, don Andrea nella chiesa di 
Borgo San Sergio.

Giunga a loro la nostra gra-
ta riconoscenza per il servizio 
che d’ora in poi offriranno alla 
comunità ecclesiale triestina.

Caterina Conti

(da Lassù San Giusto di Pietro Zo-
vatto, edizioni Parnaso, Trieste 1999)

DAVANTI S. GIUSTO

Illustrazione di Sergio Budicin

Buona estate a tutti voi.

Carissimi lettori,
“La nuova Voce Giuliana” va… in vacanza!!!
Ci ritroveremo, puntuali, il 1° settembre.
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–   P R O G R A M M A  –

VENERDì 26 SETTEMBRE
Treviso partenza autobus dalla Stazione Centrale treni alle ore 09.30
Conegliano piazzale Santa Maria delle Grazie, via XXIV maggio
 arrivo ore 10.00 / partenza ore 10.15
Monfalcone arrivo Viale G. Verdi angolo Viale O. Cosulich ore 11.45
 (Capitaneria di Porto) / partenza ore 12.15
Trieste arrivo in Piazza Oberdan ore 12.30 / partenza ore 13.00

Percorso  Trieste /Albona - Rabaz  via Abbazia
Durante il tragitto  sosta per una breve colazione
Previsto arrivo del pullman a Rabaz verso le ore 16.00

Dalle ore 16.00 in poi “CHECK IN” in albergo Miramar/Allegro di Rabaz.
Segue un cocktail di benvenuto
Ore 19.00 - una delegazione incontrerà il Sindaco e la C.I. albonese nella 

nuova Biblioteca Civica di Albona (ex Direzione delle miniere). 
L’incontro è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare

Ore 19.00-21.00 cena in albergo

SABATO 27 SETTEMBRE
Dalle ore 07.00 - colazione in albergo
Ore 08.30 - partenza dall’albergo per una visita agli affreschi della zona 

albonese situati a Fianona, Villanova, Pedena e Chersano accompagnati 
dal prof. Tullio Vorano che ci farà da guida

Ore 12.30 - pranzo al Ristorante “Tomasici” vicino a Santalesi e Santa 
Domenica d’Albona. Parteciperà al pranzo anche la C.I. di Albona

Ore 15.30 - gita panoramica in barca da Rabaz A/R per Portolongo e 
Santa Marina

Ore 19.00-21.00 cena in albergo

DOMENICA 28 SETTEMBRE
Dalle ore 07.00 - colazione in albergo
Ore 09.30-10.30 - Santa Messa nel Duomo di Albona.
 Celebrerà la funzione religiosa in italiano il Parroco Don Koren
Ore 10.45 - visita al Cimitero per onorare i nostri defunti e deporre una 

corona d’alloro alla lapide che ricorda tutti gli albonesi morti in esilio. 
Benedirà il Parroco Don Koren

Ore 11.00-12.30 - passeggiata nelle strade di Albona
Ore 13.00 - pranzo nel Ristorante “Markus” di Ripenda.
 A conclusione del pranzo, rientro in Italia

Costi:
Albergo: mezza pensione (colazione e cena compresi)
Stanza singola a persona  € 35,00
Stanza doppia a persona  € 30,00

Autobus:
Treviso - Conegliano - Albona
Andata e ritorno a persona € 30,00 
Monfalcone - Trieste - Albona
Andata e ritorno a persona € 20,00 

Pranzo a Santa Domenica a persona € 17,00
Pranzo a Ripenda a persona € 27,00

Escursione in barca a persona € 15,00

Pagamenti quote entro il 31 luglio 2014 a Trieste 
presso la segreteria della SOMS (giovedì dalle 17.00 alle 19.00)

Per qualsiasi necessità contattare: a Trieste Luigi Silli tel. 040.391482
a Treviso / Conegliano Roberto Silli tel. 0422.950354

La partecipazione al raduno è aperta a tutti gli amici istriani e simpatizzanti

FORti! Fidenti! intRePidi!

41° Raduno degli Albonesi 
Albona 26-27-28 settembre 2014

Cari concittadini,
con  la pubblicazione del presente comunicato

si possono confermare le prenotazioni per il prossimo raduno albonese
che si terrà in Albona il 26, 27 e 28 settembre 2014

98° ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO DI NAZARIO SAURO
TRIESTE - DOMENICA 10 AGOSTO 2014 

Ore 18.30 - CHIESA DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO (piazza Vecchia)
	 Santa	Messa	officiata	da	Mons.	Mario	Cosulich
	 Dopo	la	cerimonia	religiosa,	corteo	fino	al	monumento	dell’eroe 

in piazza dei Marinai d’Italia (davanti alla Stazione Marittima)

 BACINO SAN GIUSTO (prospiciente Piazza Unità d’Italia)
 Arrivo dei natanti del Circolo Marina Mercantile “Nazario Sauro” 

e del Circolo Canottieri “Saturnia”

Ore 19.45 - PIAZZALE MARINAI D’ITALIA (Stazione Marittima)
 Deposizione di una corona d’alloro al monumento eretto in memoria dell’eroe istriano 

Nazario Sauro. Saranno presenti il Gonfalone del Comune di Trieste e il Gonfalone della 
Provincia di Trieste

 Ammaina bandiera a cura dell’Associazione Nazionale Marinai d’Italia
 Chiusura della Cerimonia da parte del Presidente del Comitato Cav. Renzo Codarin
 La cerimonia verrà accompagnata dalla Banda dell’Associazione Nazionale Venezia 

Giulia e Dalmazia - Comitato di Trieste

“OVUNQUE E PRIMA DI TUTTO ITALIANI” 
dal testamento spirituale di Nazario Sauro, 10 agosto 1916

PELLEGRINAGGIO A BARBANA

CELEBRAZIONI PER LA “MADONNA PICCOLA”
Circolo Buiese “Donato Ragosa”

Comunità di Buie, Carsette, Castelvenere, Tribano, Villa Gardossi

Nella ricorrenza della Festività della Madonna Piccola
il Circolo Buiese “Donato Ragosa” invita soci e simpatizzanti

SABATO 6 SETTEMBRE 2014 
alle ore 17.30 a TRIESTE
ad  una  Santa Messa che sarà celebrata  nella Chiesa 
della Beata Vergine del Rosario

LUNEDì 8 SETTEMBRE 2014 
a BUIE D’ISTRIA
alla partecipazione delle celebrazioni che si svolgeranno in loco 
(la cittadina verrà raggiunta con mezzi propri)
Ritrovo per i convenuti alle ore 10.15 presso il bar “Circolo” (a Lama), 
posto vicino alla sede della Comunità degli Italiani.

In occasione dei Santi Gioacchino e Anna (genitori della Madonna) 
nonché della festa dei nonni

SABATO 26 LUGLIO 2014
come è ormai tradizione 

il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane
 si recherà all’isola di Barbana (Grado)

 dove alle ore 11.00 canterà la Santa Messa.

Seguirà il pranzo.

Alle ore 15.00 il Coro eseguirà il solenne Vespro in latino 
con gli antichi toni della tradizione patriarchina 

delle nostre terre istriane.
Per adesioni ed informazioni telefonare nella sede di via Belpoggio 

nelle	ore	d’ufficio	040.314741

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Destinazione del 5 per mille a sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 

delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni.

Si informano i lettori de “La nuova Voce Giuliana “ che con la scheda per la scelta della destinazione del 5 per mille dell’IRPEF 
(modello CUD) o con la scheda allegata al Modello 730 o all’Unico, si può far attribuire l’importo alla nostra Associazione scrivendo 
nell’apposito	spazio	(Sostegno	del	volontariato…)	la	propria	firma	ed	indicando	il	codice	fiscale	dell’Associazione	che	è	il	seguente:

800 18 19 03 24
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La Comunità di Pinguente, 
Rozzo, Sovignacco, ade-
rente all’Associazione delle 

Comunità Istriane, per mantenere 
vivo il forte legame di amicizia e di 
sentire comune consolidato ormai 
in decenni di riunioni e manifesta-
zioni associative, due volte all’an-
no si ritrova in altrettanti ristoranti 
cittadini per festeggiare il patrono 
San Giorgio e il Santo Natale.

Lo scorso 7 giugno un nutrito 
numero di compaesani ha pertanto 
pranzato assieme presso la trattoria 
“Città di Pisino” in via Boccardi, 
“sede” estiva di questa rimpatriata 
istriana.

LA FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
A CAPODISTRIA

Il Consolato Generale d’Italia a Capodistria

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele 
Braico ha partecipato alla Festa Nazionale della Repubblica Italiana, 
celebrata a Capodistria, lo scorso 4 giugno.

Il ricevimento offerto presso il Museo Regionale della cittadina 
istriana, consolidato appuntamento che si rinnova ormai da anni, ha 
visto prestigiosa ospite S. E. l’Ambasciatore d’Italia Rossella Franchi-
ni	Sherifis.

Palazzo Belgramoni Tacco - antica costruzione seicentesca in stile 
veneto, oggi prestigiosa sede del lapidario romano e della pinacoteca, 
comprendente opere del Vivarini, del Carpaccio e di Bellini - ha fatto 
da cornice a tale ricevimento durante il quale il Console d’Italia a Ca-
podistria dottoressa Maria Cristina Antonelli ha salutato le autorità e i 
numerosi ospiti convenuti in vista della sua partenza.

Piace qui ricordare che il Console Antonelli legge con interesse il 
nostro quindicinale “La nuova Voce Giuliana”, apprezzandone i conte-
nuti e lo stile, attraverso le cui pagine viene a conoscenza delle molte-
plici realtà associative istriane.

Alla signora Maria Cristina Antonelli vadano i nostri migliori auguri 
per un buon proseguimento di carriera con l’auspicio che porti nel suo 
cuore un pezzetto di queste belle terre orientali.

Alessandra Norbedo

Il Console d’Italia a Capodistria dottoressa Maria Cristina Antonelli saluta il presi-
dente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico
(fotografie di Gianfranco Viezzoli)

Le autorità presenti alla Festa Nazionale della Repubblica Italiana a Capodistria (si 
riconoscono S. E. l’Ambasciatore d’Italia Rossella Franchini Sherifis, il Console d’Italia 
a Capodistria Maria Cristina Antonelli, il Prefetto di Trieste Francesca Adelaide Garufi)

La Comunità di Pinguente, Rozzo, Sovignacco 
ha festeggiato il patrono San Giorgio

Luglio a Pinguente
Con stanchi occhi rossi
sontuosi gerani sul balcone
osservano la via.
Non più ortensie
color del mare
aprono l’uscio
a fantasie di luglio.

Corre l’estate
verso la nuova stagione,
semina	caldi	fiati
su torridi asfalti.
Gemmano bui pensieri
su solari sentieri
di	fino	smalto	d’oro.

Marisa Benedetti

Un gruppo di pinguentini prima di entrare in ristorante

Graditissimi ospiti il consigliere 
dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane Nicolò Novacco con la 
gentile signora - il quale, ormai da 
anni, partecipa alle riunioni pin-
guentine pur essendo lui di Capo-
distria - nonché la signora Erminia 
Dionis Bernobi da Santa Domenica 
di Visinada, anch’essa membro del 
nostro Consiglio Direttivo e valen-
te “maestra” del rinomato corso di 
“Taglio e Cucito” che si svolge da 
ben due anni in via Belpoggio.

Durante lo svolgersi del pranzo, 
dopo il benvenuto di rito, la segre-
taria della Comunità di Pinguente, 
Rozzo, Sovignacco Alessandra Nor-

La segretaria della Comunità Alessandra Norbedo con alcuni partecipanti al pranzo 
fra i quali, prima a destra, la signora Erminia Dionis Bernobi

bedo ha portato i saluti di chi non è 
potuto essere presente di persona, 
vuoi per l’età, per la cattiva salute o 
per	la	lontananza	geografica.

Talvolta infatti la nostalgia per 
una certa vita passata e la voglia di 
partecipare a tali incontri sono for-
tissime nei cuori degli esuli però il 
corpo e la salute non riescono con-
cretamente a soddisfare il desiderio 
di essere presenti.

E proprio verso questi concitta-
dini lontani la segretaria ha rivolto 
il saluto più affettuoso e sincero, al 
contempo ricordando chi purtroppo 
ha lasciato questo mondo terreno.

In questa occasione particolare, 
con un minuto di silenzio, è stata 
ricordata la prof.ssa Anita Slatti, 
della quale il prossimo 28 agosto 
ricorrerà il primo anniversario del-
la scomparsa, per lunghi anni pre-
sidente attiva e instancabile della 
Comunità di Pinguente, Rozzo, 
Sovignacco, il cui forte legame alla 
terra d’Istria ha lasciato - nel cuore 
di chi le ha voluto bene - un ricordo 
vivo e indimenticabile.

Gli abbracci, i sorrisi, le promes-
se di rivedersi in dicembre per il 
tradizionale scambio d’auguri na-
talizio hanno così concluso questa 
giornata insieme durante la quale 
ogni pinguentino, rozzano, sovi-
gnacchese si è sentito un po’ più 
vicino… a casa.La tavolata di concittadini con, in primo piano a sinistra, il capodistriano Nicolò Novacco
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La Comunità di Capodistria, devota a San Nazario, ha partecipa-
to alle celebrazioni religiose in onore del Patrono domenica 22 
giugno presso il Borgo omonimo a Prosecco.

Nel pomeriggio, durante la funzione liturgica, il Coro dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane, diretto dal Maestro David Di Paoli Pao-
lovich, ha cantato per l’occasione la Messa di Santa Lucia del Bottaz-
zo tradizionalmente eseguita nella Cattedrale di Capodistria, a quattro 
voci, con le invocazioni Sancte Nazarii.

Poiché il giorno stesso si celebrava la festività del Corpus Domini, 
dopo la Santa Messa è seguita la tradizionale processione con il Santis-
simo Sacramento assieme al busto di San Nazario portato a spalla per 
le vie del Borgo, accompagnata dalla Banda musicale dell’Associazio-
ne Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia.

La devozione a questo patrono, primo vescovo della diocesi iusti-
nopolitana, ha origini antichissime - come ben ci spiega don Vincen-
zo	Mercante	nella	pagina	a	fianco	 -	e	 i	 fedeli	capodistriani,	 seppur	
provati dalla diaspora, mai sono venuti meno al loro radicato sentire 
religioso.

Festa di  San Nazario  a  Prosecco

Il busto di San Nazario nella bella chiesa 
dedicata al santo a Prosecco

Da sinistra il presidente della Fameia Capodistriana Piero Sardos Albertini, il ca-
podistriano Nicolò Novacco, il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Manuele Braico, il presidente dell’A.N.V.G.D. – Sezione di Trieste Renzo Codarin

I fedeli si avviano in processione

Il busto di San Nazario portato a spalla durante la processione per le vie del Borgo

La Banda musicale dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia accompa-
gna la processione per le vie del Borgo (fotografie di Davide Dionisio)

Grandissima gioia in casa Norbedo 
per l’arrivo della piccola Valentina, figlia 
di Francesco e Viviana Bianchi.

Valentina è nata a Milano lo scorso 23 
aprile portando, così, tanta gioia ai fe-
lici genitori.

Congratulazioni da parte della Re-
dazione de “La nuova Voce Giuliana” ai 
nonni Lucia e Livio Norbedo, abitanti a 
Mestre, assidui lettori del nostro quin-
dicinale dalle cui pagine la neonata si 
mostra in tutta la sua bellezza.

È  NATA VALENTINA !

Nonna Lucia Norbedo tiene in braccio la sua dolce e 
bella nipotina Valentina

MARIO PERSICO E IL GRUPPO BOCCIOFILO

Il nostro amico Mario Persico, presidente della Comunità di Collalto, Briz, Vergnacco e probiviro dell’As-
sociazione	delle	Comunità	Istriane,	ci	ha	inviato	questa	simpatica	foto	raffigurante	il	gruppo	bocciofilo	San	
Sergio a Trieste, guidato dal presidente Vito Cuttich.
Il sodalizio ha festeggiato ben trent’anni di vita, essendo stato fondato nel 1984.
L’istriano Mario Persico è il secondo da sinistra e da questa pagina de “La nuova Voce Giuliana” desidera 
salutare tutti gli amici appassionati del gioco delle bocce.

“La nuova Voce Giuliana” - nel centenario della Prima Guerra Mondia-
le - desidera pubblicare fotografie d’epoca riguardanti militari e/o luoghi 
d’Istria, Fiume e Dalmazia strettamente legati a questo periodo storico.
Pertanto chi fosse in possesso di simile materiale è pregato d’inviarlo 
alla Redazione del quindicinale tramite internet o a mezzo posta (in tal 
caso, le fotografie dovranno essere esclusivamente in copia, non in origi-
nale, dato il loro valore).
Molto gradita una breve didascalia o spiegazione del soggetto.
Si ringrazia da ora per la partecipazione e per l’interesse.



16 luglio 2014 5La nuova

I Patroni delle nostre Comunità
sAn nAzARiO PAtROnO di CAPOdistRiA

di don Vincenzo Mercante

Del Santo patrono di Ca-
podistria e primo vesco-
vo della diocesi poco la 

storia ci ha tramandato.
Molto invece sopravvive nel-

la tradizione costante e nel culto 
antichissimo.

Nazario si dice nato a Boste 
(latinamente Elpidium) a 28 km 
circa da Capodistria tra il 470 
e il 480. Fu creato vescovo da 
papa Giovanni I nel 524 quan-
do, ad istanza dell’imperatore 
d’Oriente Giustino I, vennero 
riordinate le diocesi istriane con 
i loro pastori: questo è il parere 
del Kandler sulla scorta di cro-
nache e di scrittori antichi.

La prassi liturgica è solita fe-
steggiare il Santo il 19 giugno. 

Sempre secondo la tradizio-
ne, le sue reliquie sono state 
miracolosamente rinvenute nel 
601 in cattedrale, sotterra, assie-
me ad una lastra di piombo con 
alcune parole: Nazar/presul/mi-
gravit in Domino/Kal XIII iul.

Il Duomo di Capodistria in una foto d’epoca

La processione di San Nazario dipinta da Mario Zhiuk

Bisogna però osservare un 
fatto.

In Istria certamente operava-
no vescovi prima del 524, basti 
pensare a S. Mauro di Parenzo, 
martire forse sotto l’imperato-
re Valeriano. Ma dall’archivio 
vescovile di Capodistria, causa 
incendi e devastazioni, è scom-
parso il lezionario, che pare esi-
stesse, con le vite dei santi. 

Quando i genovesi conqui-
starono la città, il primo luglio 
1380, scoperchiarono l’arca, ru-
barono le reliquie di S. Nazario 
e, assieme a quelle di Sant’Ales-
sandro, le trafugarono a Genova 
deve	 rimasero	 fino	 al	 9	 luglio	
1422, quando l’arcivescovo Pi-
leo de Marini volle fossero resti-
tuite al vescovo Geremia Pola. 

A Genova il sarcofago con le 
sacre spoglie fu caricato su un 
veliero e, dopo aver fatto scalo 
a Pesaro e a Venezia, fu conse-
gnato alle autorità religiose ca-
podistriane. 

Capodistria, afferma quasi con 
mal celato dispiacere che “non 
esistono documenti tali da po-
ter	avallare	una	storia	definitiva	
sulle origini dell’antica diocesi 
giustinopolitana, per cui anche 
gli	agiografi	che	mi	hanno	pre-
ceduto si sono arenati innanzi 
alla mancanza assoluta di una 
documentazione: infatti del pre-
sunto manoscritto contenente la 

vita del Santo, prelevato dall’ar-
ca per venire inviato al cardina-
le Cesare Baronio agli inizi del 
XVII secolo (infatti era nato a 
Sora il 30 ottobre 1538 e morì a 
Roma il 30 giugno 1607), man-
ca qualsiasi traccia nella biblio-
teca vaticana. 

Eppure per tutti i fedeli dell’I-
stria S. Nazario è sempre esistito 
ed è un simbolo. 

Stendardo processionale della Confraternita di San Nazario raffigurante il santo 
omonimo, ricamato in filo di seta d’oro e d’argento, eseguito dalle donne di 
Capodistria. Veniva portato in processione dai componenti della Confraternita. 
Attualmente si trova nella Casa parrocchiale di Capodistria 
(foto di Luciano Ramani tratta da La Sveglia, periodico della “Fameia Capodi-
striana”, n. 194, giugno 2014)

Ammettere oggi che non sia 
mai esistito, senza avere la docu-
mentazione storica comprovante, 
equivarrebbe a demolire la tradi-
zione più antica e più sentita dai 
capodistriani sparsi qua e là nel 
mondo” (pp. 9-11). 

Lo storico continua poi il rac-
conto affermando “che la popo-
lazione di Capris abiurò gli idoli 
nel 56 a seguito della predica-
zione del beato Elio, discepolo 
di Ermacora, che fu consacrato 
vescovo nel 50 dallo stesso S. 
Pietro o da S. Marco ed inviato 
ad Aquileia”. 
La	storia	 tace	poi	fino	al	524	

quando il vescovo Nazario ven-
ne accolto sul tratto di mare dello 
Stagnon e, salito su un’imbarca-
zione, giunse alla porta S. Pietro 
o porta Rotta fra canti e suoni 
proseguendo verso la chiesa.

Il Sillabo suppone che la sua 
morte sia avvenuta nel 557 e i re-
sti mortali abbiano trovato sepol-
tura nella sua cattedrale, a Santa 
Maria Maggiore.

Dove si trovasse questo edi-
ficio	 costituisce	 un	 grosso	 pro-
blema non ancora risolto, come 
rimangono senza risposta sicura 
il ritrovamento delle sue spoglie 
e i racconti popolari sui numerosi 
miracoli operati per l’intercessio-
ne del Santo.

Ma i fedeli capodistriani si ten-
gono stretti alla fede annualmente 
rinnovata lungo i secoli dalla pro-
cessione e dal folklore del 19 giu-
gno “e sino a quando continueran-
no ad albergare questi sentimenti, 
conclude il Ricciotti Giollo, la no-
stra Capodistria continuerà ad esi-
stere seppure in una visuale che 
appartiene solo a noi che veneria-
mo S. Nazario e lo consideriamo 
indiscusso Patrono”.

Questi dati vennero discussi, 
inficiati,	 rifiutati	 in	 vario	modo	
fino	 a	 relegare	 tra	 le	 leggende	
posteriori l’esistenza di San Na-
zario e del suo episcopato. 

L’Ughelli (1650), accoglien-
do una notizia di C. Sigonio (De 
regno Italiae, 1574), afferma 
che appena nel 756 i capodistria-
ni ottennero da papa Stefano II 
di avere un loro vescovo, il cui 
nome era Giovanni, consacrato 
dal patriarca di Grado Vitaliano.

Siccome il Martirologio Ge-
ronimiano il 19 giugno enumera 
i noti martiri milanesi Nazaro, 
Gervaso, Protaso, festeggia-
ti però il 28 luglio, il Lanzoni 
avanzò l’ipotesi che il clero di 
Capodistria ne abbia dedotto il 
patrono, che non è stato martire, 
proprio dal martirologio ambro-
siano. 
Secondo	 il	 Paschini,	 infine,	

la diocesi di Capodistria non sa-
rebbe anteriore all’VIII secolo 
e Nazario non sarebbe un santo 
locale perché manca qualsiasi 
documento storico e le poche 
notizie sono alquanto nebulose.

Recentemente l’arca conte-
nente il sarcofago venne rimos-
sa dall’altar maggiore e trasferi-
ta nell’attigua cappella del San-
tissimo Sacramento. 

Scrive Mario Vesnaver: 
“L’allora	 parroco	 mi	 confidò	
che un minuscolo campione del-
le ossa era stato inviato ad un 
istituto	scientifico	londinese	per	
accertarne l’autenticità e ciò a 
seguito di alcuni dubbi espressi 
da studiosi sloveni e resi noti da 
Mons.	Josip	Pavlisić”.	

Eppure per secoli diverse 
chiese, dipinti e sculture, lavori 
in	oreficeria	e	una	moltitudine	di	
labari continuarono a tramanda-
re la memoria del santo vescovo. 
Allora la devozione dei fedeli 
deve un doveroso ringraziamen-
to a quanti hanno approfondito 
le vicende di Nazario, primo fra 
tutti mons. Luigi Parentin, quin-
di D. Venturini, F. Babudri, C. 
De Franceschi, F. Semi, E. Pre-
donzani. 

Ricciotti Giollo, redigendo 
nel 1969 il saggio San Naza-
rio, protovescovo e patrono di 
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Questa bella coppia sorridente festeggia le Nozze d’Oro, avendo trascorso 
assieme ben 50 anni di vita coniugale.

Fulvia Penso da Capodistria e Luigi Curzi da Bari sono tornati 
dall’Australia a Trieste proprio per tale felice anniversario; erano infatti 
emigrati verso il lontano continente australiano il 14 maggio 1954, 
dapprima a Sidney, poi in Costa d’Oro dove Bruno era costruttore edile.

La cugina Maruci Argenti, tramite la pagina del nostro quindicinale, 
desidera complimentarsi con questa felice ed affiatata coppia, augurando 
loro di tutto cuore serenità e ancora tanto amore.

Il 24 giugno scorso Maria Agarinis e Bruno Dussi da 
Buie d’Istria hanno raggiunto il raro traguardo di 75 anni di 
matrimonio.

Bruno, 98 anni compiuti il 16 maggio, e Maria, 96 anni da 
compiere il prossimo 14 ottobre, hanno trascorso la giornata 
assieme alle figlie Mariagrazia e Bruna, liete di poter godere 
ancora della presenza di entrambi i cari genitori.

La Redazione de “La nuova Voce Giuliana”, quindicinale che i signori 
Dussi leggono da sempre, raramente ha visto una coppia così longeva nella 
vita come nell’unione matrimoniale.

Pertanto con grande piacere ed affetto si unisce alla gioia delle figlie e 
augura sinceramente a questa coppia di sposi tanta serenità per il futuro da 
condividere, ovviamente, assieme.

Felicitazioni vivissime!

Le Nozze d’Oro 
di Fulvia e Luigi

Maria e Bruno 
insieme da 75 anni

Maria e Bruno Dussi il 24 giugno 1939, giorno del loro matrimonio a Buie

La Comunità di Collalto Briz 
Vergnacco, aderente all’Asso-
ciazione delle Comunità Istria-

ne, ha festeggiato lo scorso 26 aprile, 
il sabato prima dell’ottava di Pasqua, 
un ritrovo come si usava nel paese di 
Vergnacco.

Dopo la celebrazione della Santa 
Messa nella chiesa dei Ss. Andrea e 
Rita in via Locchi, gli amici della Co-
munità si sono ritrovati nella sala don 
Bonifacio in via Belpoggio allestita 
sapientemente per l’occasione con 
una bella tavolata degna del miglior 
ristorante.

Qui, in un clima familiare e gio-
ioso, il segretario della Comunità 
nonché presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane Manuele 
Braico ha salutato i convenuti e ha 
dato il benvenuto a don Alen, parroco 
della chiesa di Momiano, e agli altri 
graditi ospiti parrocchiani residenti a 
Momiano.

Don Alen, contraccambiando il sa-
luto, si è rallegrato moltissimo perché 
era la prima volta che i parrocchiani 
residenti a Momiano (e per esten-
sione i parrocchiani delle cittadine 
referenti alle Comunità) erano ospiti 
dell’Associazione degli esuli.

Ha colto l’occasione per informa-
re che sono state avviate le pratiche, 
presso la Soprintendenza ai Beni Ar-
tistici della Croazia, per restaurare la 
chiesa parrocchiale di Collalto, tute-
lata perché di alto valore architettoni-
co e pittorico.

A questo scopo, e anche per man-
tenere un raccordo tra le Comunità 
residenti e gli esuli, un membro della 
Comunità di Collalto Briz Vergnacco 
è stato inserito nel Consiglio Parroc-
chiale di Momiano (chiesa matrice).

Il sacerdote ha caldeggiato, e con 
lui anche Braico e Vigini, che tutti i 
parrocchiani insieme, esuli e residen-
ti,	 contribuiscano	 a	 trovare	 i	 finan-
ziamenti necessari all’impegnativo 
restauro.

Ma anche piccole somme sono 
ben gradite, sul conto corrente 
dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, con causale: “Pro restauro 
chiesa Collalto”.

La distribuzione dei “buzolai” ha 
caratterizzato il pomeriggio di festa, 
proseguito poi - fra ricordi, risate e 
brindisi	-	fino	a	sera	inoltrata.

La Comunità di Collalto Briz Ver-
gnacco, in tal modo, continua a man-
tenere vivo il forte legame di amicizia 
fra compaesani, unito ad un comune 
amore per la propria terra natia mai 
dimenticata.

C. V.

COLLALTO BRIZ VERGNACCO IN FESTA

Manuele Braico, segretario della Comunità di Collalto Briz Vergnacco e presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane, assieme a Chiara Vigini danno il benvenuto 
a don Alen, parroco della chiesa di Momiano, e ai parrocchiani che lo accompagnano

La bella e ampia sala don Bonifacio in via Belpoggio con gli amici della Comunità di 
Collalto Briz Vergnacco

La distribuzione dei “buzolai” con, da sinistra, le signore Maria Zacchigna Vigini, Fio-
rella Cimador, Silvana Svettini, Alessandra Norbedo e il presidente Manuele Braico

Comunità di Collalto Briz Vergnacco
Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri, vi invitiamo a continuare con noi una tradizione che si prolunga 
nei tempi e che ci richiama là dove sono le nostre origini.

DOMENICA 27 LUGLIO 2014
andremo a Collalto dove, nella parrocchiale, alle ore 11.30 sarà celebrata la Santa Messa in onore del nostro 
patrono San Giacomo Apostolo. Poi proseguirà la festa col pranzo allietato da musica e canti.
Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia cui non possono mancare tutti coloro che ancora sentono l’attrazione 
delle proprie radici e vogliono conservare e rinnovare il vincolo comunitario.
Il Comitato direttivo della Comunità, in attesa di rivedervi, vi saluta cordialmente.

Ecco il programma della giornata:
ore 08.00 partenza in corriera da piazza Oberdan ore 08.30 tappa a Borgo San Sergio
ore 11.30 Santa Messa nella parrocchiale di Collalto ore 13.00 pranzo in località da destinare

Quota di partecipazione per corriera e pranzo € 45,00

Le prenotazioni vanno effettuate telefonando a:
Mario Persico 040.280609 - Manuele Braico 040.821124 o 040.821024 

Chiara Vigini 335.434503 - Silvana Svettini 040.820259

P.s.: VeRiFiCARe LA VALidità deLLA CARtA d’identità!
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nell’ultima quindicina ci sono 
pervenute le seguenti elargizioni:

Mirella Chersicla in memoria 
dei genitori Rosina Biloslavo e 
Valerio Chersicla euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;

Anna, Marisa e Gianni Depon-
te in memoria dei genitori Anita 
Clon e Francesco Deponte euro 
50,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Mariagrazia e Bruna Dussi in 
occasione dei 75 anni di matri-
monio dei genitori Bruno e Maria 
euro 50,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

Maruci Argenti in occasione del 
50° anniversario di matrimonio 
dei coniugi Curzi euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giu-
liana”.

si ringraziano sentitamente
i generosi oblatori.

Il 19 aprile 2014, dopo una vita 
spesa sul mare, ha mollato gli or-
meggi per il Suo ultimo viaggio il 
comandante

VINICIO SZALAY
da Lussingrande

classe 1924

Ora riposa accanto al fratello co-
mandante Stefano (Steno).
Alla	adorata	moglie	Elda,	ai	fi	gli	
Ondina e Franco ed ai nipoti tutti 
la vicinanza della Comunità dei 
Lussini.
Vinicio era il nipote di Stefano 
Szalay giunto dalla nativa Un-
gheria e stabilitosi, nei primi anni 
del ‘900, a Lussingrande dove, 
nella piazza prospiciente il “man-
dracio”, aprì il “Café - Restaurant 
Szalay”, in seguito “Caffè Con-
cordia”.
Vinicio è stato una presenza at-
tiva e costante nella vita della 
Comunità di Lussingrande così 
come in quella dell’Associazione 
delle Comunità Istriane facendo 
parte del Consiglio Direttivo.

Gli amici dell’Associazione delle 
Comunità Istriane e la Redazio-
ne de “La nuova Voce Giuliana” 
partecipano al dolore dei fami-
liari per la perdita del coman-
dante Vinicio, ricordandone la 
caratura morale e la sua genti-
lezza d’animo.

16 luglio 1994 - 16 luglio 2014

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma e 
nonna

ROSINA BILOSLAVO
ved. CHERSICLA
da Piemonte d’Istria

24 febbraio 1976 - 24 febbraio 2014
e nel trentottesimo anniversario 
della scomparsa del caro papà

VALERIO CHERSICLA
da Piemonte d’Istria

li ricordano con immenso amore 
e	tanta	nostalgia	la	fi	glia	Mirella,	
l’adorata nipote Elena, il genero 
Gianfranco, le nipoti Fioretta, 
Leonina e Maria con le rispettive 
famiglie e i parenti tutti.

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei genitori

FRANCESCO  DEPONTE
(Nino Slupe)

ANITA CLON

i	fi	gli	Anna,	Marisa	e	Gianni	con	
i loro familiari li ricordano con 
grande affetto.

elargizioni

Ricordiamoli

•

Lunedì 23  giugno, con inizio 
alle ore 16.30, si è tenuta nella 
Sala Tessitori del Consiglio re-
gionale l’Assemblea annuale dei 
soci dell’Associazione Giuliani 
nel Mondo, con all’ordine del 
giorno, fra l’altro, il rinnovo delle 
cariche per il triennio 2014-2017, 
nonché la parte amministrativo-
contabile (conto consuntivo 2013, 
bilancio di previsione 2014) trat-
tato dal direttore Fabio Ziberna 
e dal presidente del Collegio dei 
revisori dei Conti Stefano Nedoh.

All’Assemblea, presieduta dal 
Presidente onorario dell’asso-
ciazione Dario Rinaldi, erano 
presenti, oltre ai membri del di-
rettivo e a numerosi soci, il vi-
cesindaco del Comune di Trieste 
Fabiana Martini (gli Enti Locali 
di Trieste e di Gorizia sono soci 
fondatori dell’Associazione) e la 
dott.ssa Bruna Zuccolin, in rap-
presentanza dell’Amministrazio-
ne regionale.

I lavori assembleari sono stati 
preceduti dalla proiezione di un 
video intitolato Capolinea Au-
stralia 60 anni dopo di Viviana 
Facchinetti con musiche e canzoni 
di Toni De Noia e Umberto Lupi, 
dedicato al sessantesimo anniver-
sario dell’emigrazione giuliana in 
Australia.

Dario Locchi, presidente del 
sodalizio che opera dal 1970 e 
che annovera oltre cinquanta Cir-
coli sparsi nei cinque continenti, 
ha illustrato i punti salienti conte-
nuti nella relazione morale dell’e-
sercizio 2013, l’attività svolta nel 
primo semestre di quest’anno ed 
i	programmi	da	attuare	fi	no	a	di-
cembre.

Numerose le tematiche affron-
tate in tale Assemblea: dagli Stati 
generali dell’associazionismo de-
gli italiani all’estero (che si do-
vrebbero tenere entro l’anno) agli 
Stati generali dei corregionali 
all’estero, che l’amministrazione 
regionale dovrebbe promuovere 
nel 2015, ai rapporti con le nuove 
generazioni dei discendenti dei 
primi emigrati e con i protagoni-
sti della mobilità professionale.

A questo proposito l’Asso-
ciazione Giuliani nel Mondo ha 
“censito” oltre duecentocinquan-
ta giovani triestini attivi in qua-
ranta Paesi, di cui quaranta negli 
USA, trentacinque in Gran Bre-
tagna, dieci in Spagna e altri in 
Zimbabwe, Qatar, Namibia, Poli-
nesia, ecc., i quali giovani rappre-
sentano - assieme ai discendenti 
dei primi emigrati - il futuro delle 
nostre comunità all’estero.

Proprio per tale motivo, in 
apertura dei lavori, il Presidente 
dell’Associazione Dario Locchi 
ha affermato che “occorre af-
frontare il tema del rapporto con 
le nuove generazioni dei discen-
denti dei primi emigrati e con la 
numerosa schiera dei protagonisti 
del sempre più accentuato feno-

ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO
Si è svolta l’Assemblea generale
con il rinnovo cariche 2014-2017

meno della mobilità professio-
nale di carattere internazionale. 
Insieme rappresentano non solo 
il futuro delle nostre Comunità 
all’estero e delle nostre Associa-
zioni, altrimenti destinate a scom-
parire, ma anche un avamposto 
indispensabile per il ruolo inter-
nazionale che la Regione Friuli 
Venezia Giulia intende svolgere”.

“Non si può negare - ha con-
tinuato Locchi - che un’epoca si 
è chiusa, quella che ha caratte-
rizzato	 i	 grandi	 fl	ussi	 migratori	
italiani	 del	Dopoguerra	 fi	no	 agli	
anni Settanta, intorno ai quali è 
fi	orito	 il	 tradizionale	 associazio-
nismo italiano nel mondo che ha 
accompagnato	 fi	n	 dall’Ottocento	
il percorso dei nostri connaziona-
li all’estero, assolvendo egregia-
mente a questo compito. Oggi il 
tema dell’associazionismo ha bi-
sogno di essere rivisitato. A parte 
la chiusura, anche vitale, del ciclo 
migratorio del Dopoguerra, con il 
conseguente	 problema	 anagrafi	-
co, che è visibile in tutti gli orga-
nismi rappresentativi italiani nel 
mondo, esiste il problema delle 
nuove migrazioni.

Infatti i giovani all’estero per 
mobilità professionale - ma ciò 
vale anche per i discendenti dei 
primi emigrati - rifuggono dalle 
formule associative tradizionali 
preferendo quelle virtuali. Inol-
tre, sentono distante il tradiziona-
le associazionismo, spesso retori-
co, celebrativo oppure autorefe-
renziale. Non c’è dubbio che in-
fl	uisce	sulla	scarsa	attrattiva	delle	
associazioni tradizionali il fattore 
anagrafi	co,	 come	 pure	 una	 vita	
sociale interna che non rispecchia 
i gusti e i linguaggi delle giovani 
generazioni”.

“Tuttavia - ha concluso Loc-
chi - anche a fronte di un arre-
tramento sul territorio da parte 
delle istituzioni italiane (drastica 
riduzione e accorpamento delle 
rappresentanze consolari), sem-
bra sempre più insostituibile la 
presenza di un associazionismo 
italiano nel mondo, che però, di 
fronte a questi cambiamenti, ha 
chiaramente bisogno di rivisitare 

i propri paradigmi e rinnovarsi, 
non solo come strumenti (cosa 
che sta già facendo), ma come 
comportamenti, cultura, aperture 
e mentalità. 

Per questo riteniamo importan-
ti gli appuntamenti degli Stati ge-
nerali dell’associazionismo degli 
italiani all’estero, che si dovreb-
bero tenere entro l’anno, e degli 
Stati generali dei corregionali 
all’estero, che l’amministrazione 
regionale dovrebbe promuovere 
nel 2015”.
Dario	 Locchi	 ha	 letto,	 infi	ne,	

un’ampia relazione sull’attività 
svolta e sui programmi per il fu-
turo, sulla quale si è aperto il di-
battito.

L’Assemblea ha quindi provve-
duto ad approvare, all’unanimità, 
il conto consuntivo dell’esercizio 
2013 ed il bilancio preventivo 
per il 2014 e ad eleggere il nuovo 
Consiglio direttivo dell’Associa-
zione, che resterà in carica per il 
prossimo triennio, che risulta così 
composto: Ennio ABATE, Euge-
nio AMBROSI, Vittoriano BRIZ-
ZI, Silvio CATTALINI, Renzo 
CODARIN, Paolo DE GAVAR-
DO, Antonella GALLAROTTI, 
Leonardo GAMBO, Rosanna 
GIURICIN, Dario LOCCHI, Ma-
riastella MALAFRONTE, Fran-
co MINIUSSI, Nicolò MOLEA, 
Raoul PUPO, Claudia RAZZA, 
Dario RINALDI, Pierluigi SA-
BATTI, Roberto SANCIN, Mar-
co TONCELLI, Chiara VIGINI.

L’Assemblea ha provveduto, 
altresì, ad eleggere il Collegio 
dei Revisori dei Conti, che risulta 
così composto: membri effettivi 
Stefano NEDOH, Marina RADI-
VO, Claudio SAMBRI (supplen-
ti: Max VENCHIARUTTI, Gian-
ni CERNOIA).

Inoltre l’Assemblea ha prov-
veduto ad eleggere il Collegio dei 
Probiviri che risulta così composto: 
Giorgio CESARE, Livio CHERSI, 
Lucio ROSSI BERESCA.

Il Direttivo neoeletto si riunirà 
mercoledì 16 luglio per l’elezione 
del Presidente, dei Vicepresiden-
ti, del Tesoriere e degli altri mem-
bri del Comitato Esecutivo.

La famosa nave “Castel Verde” che trasportò i giuliani in Australia
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Ricorreva in giugno il 200° 
anniversario della fon-
dazione dell’Arma dei 

Carabinieri, ormai elevata dal 
2000 al rango di Forza Armata 
(la quarta, dopo Esercito, Marina 
e Aeronautica). 

Poche istituzioni possono van-
tare una simile continuità: nati 
quando Napoleone Bonaparte era 
ancora vivo all’isola d’Elba, essi 
sono stati protagonisti della storia 
italiana in guerra ed in pace, con 
il re e con la repubblica, con il fa-
scismo e con la democrazia, sem-
pre ligi al loro motto, semplice 
ma impegnativo Nei secoli fedele.

Pur rappresentando la forza 
della	 legge,	 infl	essibili	 nell’im-
porre il suo rispetto in qualsiasi 
occasione, tuttavia essi sono en-
trati nel cuore degli italiani che li 
hanno sempre guardati con stima, 
spesso con ammirazione e mai 
con distacco. Questo è avvenuto 
perché il carabiniere è sempre 
stato sentito vicino ai cittadini 
per qualsiasi necessità, presente 
in ogni occasione della vita socia-
le: non c’è luogo in Italia che non 

I Carabinieri hanno compiuto duecento anni

veda la presenza dei Carabinieri, 
dal paese di montagna al borgo 
di pescatori nelle piccole isole e, 
spesso, essi costituiscono l’unica 
istituzione pubblica cui ricorrere 
in caso di necessità, qualunque 
essa sia.

La Benemerita,	titolo	non	uffi	-
ciale guadagnato nel tempo e sul 
campo, non ha mai fatto sconti a 
nessuno: a causa dell’incrollabile 
fedeltà che essa continuò a dimo-
strare al re, non piacque al fasci-
smo che avrebbe voluto, senza ri-
uscirci, ridurre la sua importanza 
relegandola ai compiti di polizia 
rurale a favore di altri corpi di po-
lizia. 

Dopo il referendum che deter-
minò	 la	 fi	ne	 della	 monarchia,	 i	
Carabinieri dedicarono alla Re-
pubblica la stessa fedeltà, senza 
riserve. 

Si può senz’altro affermare che 
la loro forza risiede nella loro du-
plice natura di militari, testimo-
niata dalle stellette portate sull’u-
niforme, e di tutori dell’ordine e 
della sicurezza pubblica: la prima 
infonde loro la disciplina, il sen-

L’Arma dei Carabinieri nel primo Centenario della sua Fondazione 
(dipinto di Rodolfo Paoletti da “L’Illustrazione Italiana”, 1974).
In apertura, l’Arma dei Carabinieri nel secondo Centenario della sua 
Fondazione (dipinto di Massimo Maracci, 2013)

so dell’onore e quello del dovere, 
che li fa operare, nel quotidiano 
esercizio dei loro compiti, con 
abnegazione e fedeltà. 

I Carabinieri, nel corso del tem-
po, per far fronte ai loro molteplici 
e variegati compiti, si sono dotati 
di un’articolata struttura che, ol-
tre alla basilare organizzazione 
territoriale (stazioni, compagnie, 
comandi provinciali e regionali), 
comprende i reggimenti destinati 
alle missioni all’estero e comun-
que ai compiti più militari: Tu-
scania (paracadutisti), Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 
(polizia militare e civile), nonché 
una serie di comandi specializzati 
in particolari settori, quali la tu-
tela della salute, del settore agro-
alimentare, dell’ambiente (i noti 
NAS), del patrimonio artistico 
(quest’ultimo è unico al mondo nel 
suo campo ed è ovunque celebrato 
per la competenza e per i successi 
conseguiti nel recupero di opere 
d’arte	rubate),	per	fi	nire	con	il	re-
parto	 investigazioni	scientifi	che	e	
con il GIS, il gruppo per interventi 
speciali. Come si può constatare 

da questa brevissima esposizione, 
i carabinieri delle barzellette che 
tanto hanno imperversato qualche 
tempo addietro non hanno nul-
la a che fare con i Carabinieri in 
carne e ossa che quotidianamente 

svolgono i loro servizi tra di noi, 
ispirandosi agli stessi valori che 
hanno formato l’azione dei loro 
predecessori da 200 anni or sono 
e	fi	no	ad	oggi.

Emiliano Sapori

Bogliùn è casato attestato nel 1775-76 nel ter-
ritorio di Dignano con Domenico Bogliun e 
nel territorio di Pola con Martin Boglium qm. 
Stippe avente dei coronali a Lisignano. Tale 
cognome è derivato dal toponimo istriano 
Bogliùno,	villaggio	della	Val	dʼArsa	 in	cima	
ad uno sperone roccioso traente il nome da 
un	omonimo	corso	dʼacqua	sottostante,	docu-
mentato dal 1040 come Bagnol, detto nel 1511 
castel de Bolun e nel 1548 Bollium, da un anti-
co	latino	dʼepoca	romana	balneolum / baneo-
lum “bagno, stabilimento balneare”. Oggi, ec-
cetto poche famiglie Bogliun, il cognome pro-
segue in Istria nella forma croatizzata Boljun 
oltreché nel patronimico Boljunčić sorto nel 
Giminese, ivi diffuso come pure a Pola.

Faragùna è cognome testimoniato nel 1546 
a Castua nel Consiglio minore con Thomas 
Faraguna, casato continuato ad Albona ove 
nel 1659 troviamo Domenico Faraguna qm. 

Piero,	ramifi	cato	a	Fianona	dal	1745	con	Si-
mone Faraguna e nel 1779 a Pola con Nico-
letto Faraguna, mentre Giovanni Faraguna 
qm. Giovanni da Pola nel 1778 si è stabilito a 
Rovigno originando il ramo dei Faraguna ro-
vignesi. Oggi il cognome prosegue in Istria, 
concentrato	 nellʼAlbonese	 (presente	 pure	 a	
Chersano di Fianona, Pedena, Pola, Fiume), 
oltreché a Trieste, Monfalcone, Venezia e in 
altre	parti	dʼItalia	e	in	USA	iniziando	da	New	
York. Faragùna è cognome di origine rome-
na, dal soprannome e nome Fara guna “Sen-
za gonna” cioè “spoglio, povero”.

Pitàcco  è cognome attestato a Pirano dal 
1458 con un Luca Pitaco, ricordando che già 
nel 1150 troviamo a Natarico di Pola un Io-
hannes Proedago cioè Giovanni Predago me-
tatesi di Pedrago / Petrago / Petraco, mentre 
nel 1243 rileviamo a Pola Iohannes Peta-
culus ossia Giovanni Petacolo equivalente 

a Giovanni Petracolo. Il cognome Pitacco 
(di cui Petacolo è diminutivo) è continuato 
quindi soltanto a Pirano, forma ridotta di un 
originario Pietracco / Pitracco con base il 
nome Pietro più	il	suffi	sso	derivativo	-acco, 
segnalando che il cognome Pitacco è esistito 
anche	 in	Friuli	ma	si	è	estinto	allʼinizio	del	
1900, per cui tutti i Pitacco oggi viventi in 
Italia	compresi	quelli	dellʼarea	friulana	sono	
di ceppo istriano da Pirano, concentrati spe-
cie a Trieste con oltre 100 famiglie.

Schira è casato testimoniato ad Albona nel 
1657 con Berta vedova di Marin Schira, tra i 
cui discendenti Pasquale Schira di Vincenzo 
ha	sposato	nel	1742	ad	Albona	Maria	fi	glia	
di Domenico Luxa. Gran parte delle 25 fa-
miglie Schira viventi	nel	1945	nellʼAlbonese	
sono	esodate	a	Trieste	e	in	altre	parti	dʼItalia	
(inclusa Torino), mentre le poche rimaste in 
Istria continuano perlopiù come Skira / Škira. 

Il cognome istriano Schira, al pari del cogno-
me siciliano Schira e degli altri due consimili 
cognomi siciliani Schiro / Schirò è di origine 
albanese con base il greco sklerós “duro”.

Tul / Tull è antico cognome di Capodistria 
comprovato nel 1384 con Guarnerio fu Pie-
tro de Tullo,	propagatosi	nel	ʼ600	a	Caresa-
na e nel 1707 a Muggia e San Dorligo della 
Valle, slavizzatosi nell’agro capodistriano-
pinguentino a Socerga e Marsici in Tuliach 
/ Tulliach (dopo il 1945 Tuljak),	riaffl	uendo	
poi a Momiano, Matterada e Cittanova, ita-
lianizzatosi in parte dopo il 1918 in Tuliani / 
Tulliani / Tullio. Il casato prosegue specie a 
Trieste	con	tali	grafi	e	oltreché	come	Tugliach 
/ Tuiach / Tujach / Tuliach / Tuljak / Tulliach. 
Il cognome istriano Tul / Tull detto in origine 
Tullo, deriva dal nome Tullo continuatore del 
nome latino Tullus e di quello etrusco Tule / 
Tul “tollerante, paziente”.

C O G N O M I  I S T R I A N I  di Marino Bonifacio


